
Il Governo giallo-rosso è nato 
con un difetto di fabbricazione.

L’avvocato solista,
Il Renzi che punge,
Il virus che stende.
E l’Italia come sta?



Scissione: parola ben conosciuta dalla sinistra
Pioveva il 15 gennaio a Livorno 100 anni fa e alle 9 esatte al teatro 
Goldoni, dove si riuniva il congresso dei socialisti, esplose l’inno della 
internazionale. 
• «Proletari di tutto il mondo unitevi» si alzò alto lo striscione.
• Parlarono Terracini, Turati, Serrati, Bordiga e altri. 
• Mancavano 500 giorni alla marcia su Roma. Gli squadristi erano tenuti 

a distanza di sicurezza dai reali carabinieri, ma c’erano. 
• 6 giorni dopo, il 21/1/21, si erano scissi. Una maledizione che non fu 

frenata neppure dal fatto che il paese stava per essere inghiottito 
dalla dittatura.

• Prevalsero interessi ideologici e di bottega. Due delegati si puntarono 
addosso un pugnale e una pistola. 

Ma le occasioni perdute pesano anche quando svaniscono gli errori e 
scompaiono i protagonisti. 

Perché la storia della sinistra porta cicatrici indelebili. Con la 
speranza che non si ripetano troppo spesso.



La politica: serio il contenuto, posticcia la cornice?
La politica è «l’arte del possibile, la scienza del relativo», per dirla 
con Bismark: Le dichiarazioni Renzi — «Non vogliamo poltrone» —
Le dichiarazioni dei 5S – «I nostri ministri non sono sacrificabili». 

Il contenuto era serio, ma la cornice ampia e dorata era posticcia.

• Iv otterrebbe la correzione del recovery. Poi il ministero della 
Difesa a Maria Elena Boschi, Lorenzo Guerini all’Interno col 
sacrificio della «tecnica» Luciana Lamorgese. 

• Conte si libererebbe anche della delega ai Servizi, come da 
richiesta di Iv, ma anche di Pd, nominando sottosegretario un 
uomo di fiducia (si parla del segretario di Palazzo Chigi o del capo 
di Gabinetto. Mentre Ivan Scalfarotto avrebbe incarico 
dirigenziale all’Ocse.

Tutte le minacce? Basta questo a Renzi? In fondo ha avuto 
ragione nel merito.  O c’è da metterci un forse?



Dal Conte 1 al Conte 2. Dal virus 1 al virus 2
• L’attuale Governo è in stallo sotto le critiche di parte del PD e 

sotto gli attacchi di Renzi che l’ha fatto nascere. 

• Ora nessuno del C. sinistra vuole le elezioni anticipate che 
vedrebbero le destre al potere, ma è opportuno ripercorrere il 
passaggio dal Conte 1 all’attuale Conte 2 per capire come sono 
nate le incomprensioni e come potrebbero comporsi.

• Tutto nasce dagli oltre 200 miliardi che la UE ci metterebbe a 
disposizione. Così tanti soldi l’Italia li ha visti solo più di mezzo 
secolo fa col piano Marshall. I Soldi chiamano interessi, bramosie 
e voglia di diventarne il «cassiere unico»

• Per i «soldi» i piemontesi fecero l’unità d’Italia che fu ammantata 
poi di filosofia patriottica.

• Per il potere, cioè per interessi, cioè per soldi si scatenò la prima 
e la seconda guerra mondiale.



Dal Conte 1 al Conte 2. Dal virus 1 al virus 2
• Pecunia non olet? Olet e come. Ci sono segugi che la odorano 

da lontano, ma poi ci fu San Francesco che, dopo una vita 
agiata, si dedicò a chi di pecunia non ne aveva proprio

• Ma oggi non è tempo di Santi. Torniamo a noi.

• Nella prima parte raccontiamo: 

• l’evoluzione di Giuseppe Conte dalla prima coalizione (5S+ 
lega) alla seconda (5S+ Pd). 

• E della seconda coalizione accompagnata dall’arrivo ed 
evoluzione del Covid.

• Nella seconda parte raccontiamo: 

• Il dissidio Renzi- Conte. 

• Tutto nasce dalla gestione del Recovery che sta paralizzando il 
governo e creando perplessità nella UE.



G. giallo-rosso nato con difetto di fabbricazione

• Giuseppe Conte: fino al 2017 avvocato civilista di media 
levatura e docente diritto privato università di Firenze.

• Un tecnico (mai fatto politica), scelto da Di Maio e proposto 
a Mattarella come capo di governo (Mattarella cercò su 
Google)

Torniamo indietro:        

• Elezioni 2018: il M5S ebbe successo insperato: ca 33%, Di 
Maio, il meno peggio, scelto da Grillo.

• Di Maio senza maggioranza assoluta si allea con Lega  (molti 
grillini mostrarono allora affinità)

• Di Maio non poteva scegliere l’uomo forte al comando; 
propose Conte (che uomo forte non era, ma poi divenne un 
solista nel governare)



G. giallo-rosso nato con difetto di fabbricazione
• Conte I: 1° giugno 18 presiede governo giallo verde: M5S e 

Lega, appoggio Fdi

• Conte I: lui Presidente. Di Maio e Salvini Vice. Realtà: 
comandavano i Vice

• Governo con molti personaggi impreparati, incompetenti o 
errati (l’antieuropeista Paolo Savona agli affari UE)

• Salvini: legittima difesa; sicurezza; quota 100; poi Papeete e 
suonata di campanelli.

• Di Maio: reddito cittadinanza indiscriminato, taglio vitalizi ex 
parlamentari.

• Conte firmava decisioni altrui.  Mattarella le timbrava. Ma 
Salvini 9 agosto toglie la fiducia a Conte. 

Crisi al buio di mezza estate.



G. giallo-rosso nato con difetto di fabbricazione

• Perché nasce Conte II? Quotidiano Nazionale ospita un 
servizio: «con una visione politica Renzi è andato oltre ogni 
previsione e ha fatto una scelta politica utile all’Italia(di C. 
Sinistra) forzando la nascita del Conte 2.»

• Scrive Renzi. «Serve a tutti, in questo momento dimenticare 
offese reciproche. L’Italia ha bisogno di un governo che 
lavori senza dirette Facebook e cavolate varie» 

• Ancora sul Q.N: «In ogni caso molti devono ringraziare 
Renzi: Roberto Speranza, dopo anni di veleni contro R, oggi 
ministro della Sanità; Francesco Boccia che ha sempre 
criticato pesantemente R; Dario Franceschini e Paolo 
Gentiloni che, dopo aver rinnegato Renzi, hanno ottenuto 
ruoli importantissimi»



Governo nato con difetto di fabbricazione
• Comunque, si ricorderà, che questo governo è nato per volere 

di Renzi. Ora R. può piacere o dispiacere con i suoi pregi 
(molti) e i suoi difetti (altrettanto), ma il diritto di critica è 
ammesso purché non ritenga questo governo un suo 
possedimento.

• Ma Di Maio, Zingaretti e il seguito stanno ora al governo per 
l’intuizione di Renzi. Senza lui avremmo certamente una 
destra al potere, e non chiamiamola più Centro-Destra, 
perché il centro non è più rappresentato da uno 
schieramento, ma da una persona, il B. che di centronon è 
mai stato (paragonalo alla Democrazia Cristiana).

• Poco tempo fa si era riproposto tale, poi, una volta salvata 
Mediaset dalla scalata Vivendi, è tornato ad essere quello di 
prima, quello della corruzione di giudici. Centro? Quale? 



Quale difetto di fabbricazione?
Grazie quindi a Renzi nasce Conte 2: ma comunque i 5S già 
rifiutavano elezioni paventando perdite di voti. Conte 2 
nasce:

➢1) con l’intenzione di non andare al voto.

➢2) per sbarrare la strada a Salvini e Melloni

➢3) anche per governare. Il PD infatti fornisce ai 
5S persone con esperienza di governo e 
amministratori preparati

• Conte, liberatosi di Salvini, si applica a fondo, ma 
l’inesperienza pesa. 

• In fondo, alla sua prima vera prova politica, si merita una 
sufficienza.



Il Conte 2 affronta il Covid
• Febbraio 2020:  l’Italia inizia affrontare virus ignoto. 

• 10 gennaio 2020: L’Oms divulga la notizia con istruzioni: 
evitare contatto con persone con sintomi respiratori. 
Notizie venivano da Cina, ma virus pareva locale (Wuhan). 
Contagi fuori dalla Cina circoscritti e limitati.

• 21 febbraio 2020: data italiana legata al nuovo coronavirus. 
Emergono casi nel lodigiano: Codogno, Castiglione d’Adda e 
Casalpusterlengo ed altri comuni vicini vengono isolati. Ma 
l’epidemia corre veloce.

• Il governo Conte affronta una sconosciuta pandemia che dal 
Nord si spande in tutta italia.

Tavola seguente: calendario



Il Governo affronta il Covid
• 4 marzo:  chiusura di scuole e università in tutta Italia fino 

al 15 marzo (poi prorogata).

• 8 marzo: isolamento della Lombardia e altre 14 province, 
che diventano “zona rossa”.

• 9 marzo: alle 22, Conte in Tv: tutta Italia zona rossa. Le 
nuove norme contenute nel Dpcm  (spiegare). 

• E’ chiusura quasi totale: si può uscire solo per comprovate 
ragioni di necessità come per fare la spesa, per esigenze 
lavorative, per l’acquisto di farmaci o per altri motivi di 
salute. In tasca sempre copie di giustificazione

Altri Paesi del mondo iniziano combattere il virus. 
Guardano all’Italia che l’ha affrontato per prima.



Il Governo affronta il Covid
Il Governo, non conoscendo origini del virus e cura, di fronte 

a tanti morti fa cosa più logica: evitare contagio aereo.

• Cominciano le comparsate televisive degli scienziati che si 
dividono fra «severi Galliani» e «allegri Zangrilliani»

• Spuntano i «viceré» regionali che rubano la scena agli 
uomini di scienza.

• Mascherine di protezione mancano. L’Arcuri c’è già? SI.

• Opposizione ondeggia: chiudere di più, riaprire un po’,  
forse si, forze no?

• Medici e infermieri: nuovi eroi; molti pagheranno con la 
vita. I morti aumentano. Bergamo.

Spuntano nuovi sostativi DAD, Smart working, Zoom, «solo 
consegne a domicilio» Amuchina, Tachipirina…..



Il Governo affronta il Covid
Nel frattempo emerge problema: se pochissimi lavorano, fra 

poco o ci si ammala o si fa la fame.

• 4 maggio 2020: la curva dei contagi scende, e il nuovo Dpcm 
consente gli spostamenti entro la regione e ripresa di 
diverse attività produttive. 

• 18 maggio: riaprono esercizi commerciali al dettaglio, 
musei, cinema con prudenza e distanziamenti.

• 15 giugno 2020: «liberi tutti». Diversi Viceré, tipo Solinas, 
detto QI aprono discoteche, sale da ballo a partire dal 12 
giugno. Briatore è al massimo. Fine agosto chiusura per 
aumento contagi, ma abbiamo atteso fine ferie.

La fiducia per Conte ora è altissima e anche lui si sente il 
salvatore della Patria. Alla 2°ondata mancano solo 3 mesi.



Il Governo affronta il Covid
• Giugno 2020: sentimento comune di fuori pericolo, Conte 

pavoneggia: ha affrontato la pandemia facendo  solo la mossa 
più logica: chiusura, non miracoli.

• Ma lui cambia: ormai decide da solo sorpassando Camere. 
Ma un conto è decidere per limitare morti, un altro è 
governare processi sociali ed economici di una nazione senza 
condividere scelte. Siamo in repubblica parlamentare e la 
nostra Costituzione impone che il governo abbia fiducia 
costante del Parlamento.

• A maggio la UE stanzia 209 MD per l’Italia («recovery» 
erogabili in tre anni) più 38 miliardi di MES per sanità 
sdegnosamente rifiutato.                                                               

ma la disponibilità di avere tanti miliardi (a debito) rompe 
equilibrio di Conte che vuol gestirli da solo. 



Il Governo in «vacanza»
Conte: il 13 giugno proclama: « Stati Generali; con tutte le 
parti sociali e le menti brillanti per rilanciare il paese».

• Discussioni e polemiche, ma Conte riesce:  «gli Stati 
generali, si riuniranno da sabato 13 giugno, per 4 giorni, a 
Villa Pamphili a Roma».

• Stati generali di Conte – nome pretenzioso- sono incontro 
fra rappresentanti del governo, opposizione (che ha 
rifiutato), Sindacati, Confindustria, Confcommercio, 
Confagricoltura e Pmi – e alcuni intellettuali, definiti da 
Conte “menti brillanti”, per definire le linee di intervento 
economico per il rilancio del paese dopo la crisi. Colao 
primadonna. Risultato:

Troppe opinioni: meglio far da solo.



Conte vuole mandato per i 209 MD
• Conte intende arrivare al consiglio europeo con una serie di 

proposte concordate con i ministri economici e delegazioni 
dei partiti di governo – per ottenere, lui solo un  “mandato” 
E le Camere? Non siamo in Repubblica parlamentare? Renzi 
ancora dorme.

• Al termine degli Stati generali spetterà poi al governo Conte 
il compito di decidere cosa inserire nel Recovery Plan 
italiano, che sarà reso pubblico in settembre. Chi l’ha visto?

• Altre Nazioni beneficiate hanno già inviato piani. Noi 
cincischiamo «zuzzerellando».

• Mossa trabocchetto: Conte chiede a suoi ministri: quanti € 
occorrono? Risposta 750 MD!

Conte dimostra che allora si può fidare solo di se stesso



Il Governo affronta il Covid 2
• Mentre molte Nazioni studiavano la formula con cui gli 

italiani avevano « strappato la salute dalle fauci del Covid
da noi esperti sanitari, si pavoneggiavano con eccessivo 
autocompiacimento, invece di prevenire 2° ondata. Profezia 
che non ha tardato ad avverarsi.

• Autunno 2020: l’economia e ordine sociale sono travolti da 
una seconda ondata più forte della prima. Malintesi tra le 
forze politiche ha rivelato instabilità governativa e il Covid è 
tornato ad essere «il fatto politico».

New York Times racconta cosa non ha funzionato; tra 
tutte, il programma di privatizzazione del sistema 

sanitario lombardo e italiano intessuto di corruzione . Ma 
Fontana e Gallera assicurano.





Il Governo affronta il Covid 2
Di fronte alla seconda ondata Conte:

• Concede ulteriori poteri a Domenico Arcuri che si 
esibisce in banchi a rotelle, mascherine e siringhe strane

• Non toglie alcun potere ai Viceré delle regioni 
innescando un corto circuito fra il Commissario 
straordinario all’emergenza e i governatori che non 
intendono cedere alcun potere.

• Neppure Fontana (il suo assessore alla sanità Gallera
«troppo stanco» ha invece lasciato posto alla Moratti).

• Poi, per ingraziarsi il popolo, inizia a concedere bonus a 
pioggia e ovviamente a debito. 



Il Governo affronta il Covid 2
• Riassunto: perso tempo malgrado 2°ondata fosse prevista, 

• Ha tergiversato nello scrivere il recovery plan, 

• Ha prodotto una prima bozza da «respingere» Pochi soldi 
alla sanità, alla cultura, al turismo.

• Ha chiuso attività senza preavviso e dati bonus da fame.

• Ma per comprare consenso ha  regalati pattini e bici, 
soffioni per doccia e pure generosi rimborsi a chi paga con 
carta di credito facendoci riprendere dalla UE.

E alla fine Renzi, che aveva fatto nascere questo governo, si 
sveglia e avanza critiche, osservazioni e suggerimenti, magari 
col suo «arrogantino garbo da fiorentino»







Il Governo affronta il Covid 2
Le principali critiche di Renzi sulla prima bozza di Conte sul 

recovery plan

1. Il Covid picchia forte e molti ospedali sono in crisi. La UE ci 
aveva offerto 38 miliardi (MES), subito pronti, per 
fronteggiare l’emergenza. Non solo si è rifiutato il MES per 
questioni incomprensibili, ma nella bozza si accenna 
soltanto a 9 miliardi per la sanità. Una nullità.

2. L’Italia campa con le sue bellezze visitate da turisti di tutto 
il mondo. Il turismo è in crisi da Covid e la Coltura segna la 
vivacità culturale di una nazione. Bene, nel recovery su 
oltre 200 miliardi solo tre sono destinati alla voce «cultura 
e turismo»

Sembra strano, ma qualcuno l’ha scritto. Renzi ha criticato.  



I recovery di altri Paesi
Germania: 30 Md

• 7 MD in "Mobilità rispettosa del clima»  e

• 23 Md in  «Rafforzamento del sistema sanitario nazionale»

Francia: 100 Md 

• 6 Md ai piani vaccinali. Per la sanità la Francia spende già il 
12% del PIL contro l’8% dell’Italia

• 6 Md alla mobilità quotidiana

• 88 Md tutti dedicati ai piani verdi

Spagna 152 Md

• 27 md in formazione e istruzione

• 26 Md in digitalizzazione e turismo

• 25 md per piani sanitari



I recovery di altri Paesi
Portogallo: 30 Md

Utilizza 15 Md a fondo perduto sui 30 concessi  

1 Md alla sanità

2 Md alla industrializzazione del Paese. Resto in piani verdi

Polonia: 71 Md

• Budget non ancora suddiviso fra: energia, ambiente, 
digitalizzazione, trasporti e infrastrutture.

Grecia: 32 Md  

• 9 Md in energie rinnovabili

• 8 Md indirizzati a sostenere l'occupazione, sviluppare il 
capitale umano e a supportare investimenti privati

• Il resto alla industrializzazione del Paese



Argomenti di dibattito 
1.Il Conte 2 è nato per intuizione di 

Renzi o per volere del Pd e 5S?
2.I dissidi nascono per governare tanti 

soldi. Siete d’accordo ?
3.Perché Conte rifiuta il MES ?


